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Procedure per i lavori di adeguamento,

ristrutturazione, conservazione

dei beni culturali ed il restauro di opere d’arte
2005

Pavia – Basilica dei Santi Gervasio e Protasio

La Vergine con San Siro

Olio su tela, G. Crastona, inizi sec. XVIII

Presentazione

La recente promulgazione del “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e l’evoluzione rapida dei rapporti di reciproca attenzione fra Conferenza Episcopale Italiana e Ministero per i Beni e le Attività Culturali, hanno spinto anche la nostra Diocesi ad un aggiornamento del prontuario offerto ai parroci nel 1998. A distanza di qualche anno da quella offerta di servizio alle Parrocchie, approntata dall’Ufficio Diocesano per i beni Culturali Ecclesiastici, ecco dunque un nuovo “strumento“ rivisto secondo le norme più recenti, confermate dalla stessa Conferenza Episcopale Italiana. 

Tutto ciò, al fine di favorire nei Parroci una sensibilità per la conservazione e la tutela dei beni ecclesiastici loro affidati nel rispetto delle vigenti normative che come cittadini sono chiamati ad osservare ed onorare. 

Restiamo convinti che questo strumento non esaurisce tutto ciò che si può produrre in materia di educazione alla legalità, anche per la rapida evoluzione delle leggi. Sono persuaso che l’Ufficio dei Beni Culturali Ecclesiastici sa porsi in quella logica di offerta di servizio. E’ proprio della Diocesi, attraverso i suoi diversi enti, di creare una rete di funzioni che alimentano la condivisione e la comunione nel servizio pastorale generale e particolare.

A tutti una buona lettura ed un positivo utilizzo di questo sussidio.

Pavia, 16 maggio 2005

Festa delle S.S. Spine

+ Giovanni Giudici

NORMATIVA CONCORDATARIA

Accordi di revisione del concordato Lateranense 

8 Febbraio 1984

     Art. 12.1 – La Santa Sede e la Repubblica Italiana, nel rispettivo ordine, collaborano per la tutela del patrimonio storico ed artistico. Al fine di armonizzare l’applicazione della legge Italiana con le esigenze di carattere religioso, gli organi competenti delle due parti concorderanno opportune disposizioni per la salvaguardia, la valorizzazione ed il godimento dei beni culturali d’interesse religioso appartenenti ad enti ed istituzioni ecclesiastiche.

La conservazione e la consultazione degli archivi di interesse storico e delle biblioteche dei medesimi enti ed istituzioni saranno favorite e agevolate sulla base di intese tra i competenti organi delle due parti. 

Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio

22 Gennaio 2004

     Art. 10.1 – Sono beni culturali le cose immobili e mobili appartenenti allo Stato, alle Regioni, agli altri enti pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro, che presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico.

     Art. 12.1 – Le cose immobili e mobili indicate all’art. 10 comma 1 che siano opera di autore non più vivente e la cui esecuzione risalga ad oltre 50 anni, sono sottoposte alle disposizioni del presente Titolo fino a quando non sia stata effettuata la verifica di cui al comma 2

     Art. 12.2 – I competenti organi del Ministero, d’ufficio o su richiesta formulata dai soggetti cui le cose appartengono e corredata dai relativi dati conoscitivi, verificano la sussistenza dell’interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico nelle cose di cui al comma 1, sulla base di indirizzi di carattere generale stabiliti dal Ministero medesimo al fine di assicurare uniformità di valutazione. 

INDICAZIONI PER L’UTILIZZO DEI MODULI ALLEGATI
MOD. UBC 01D: 
da utilizzarsi per la presentazione della domanda e dei relativi allegati per l’ apertura di pratiche di restauro di beni immobili quali edifici di culto, campanili ecc.

MOD. UBC 01 B: 
da utilizzarsi per la presentazione della domanda e degli allegati per apertura delle pratiche di restauro di beni artistici quali quadri, statue od arredi sacri

MOD. UBC 01bis: 
da utilizzarsi per la presentazione di documentazione richiesta dalla Soprintendenza ad integrazione di precedenti domande di restauro o manutenzione sia di beni immobili che mobili.

MOD. UBC 01ter: 
da utilizzarsi per la presentazione di documentazione richiesta di nulla osta per l’alienazione dei beni immobili.

MOD. UBC 10: 
da utilizzarsi per il trasporto di beni mobili (quadri, statue ecc.) inviati al laboratorio di restauro (è molto importante ai fini legali).

Ulteriori modelli allegati: 

ELENCO REQUISITI DEI RESTAURATORI PREVISTI DAL

MINISTERO DEI BENI CULTURALI

ORGANIGRAMMA DELL’ UFFICIO BENI CULTURALI

PARROCCHIA      
Località      
MOD. UBC 01D

Località e data

     
Spett. UFFICIO BENI CULTURALI
Piazza Duomo, 12

27100 PAVIA

Oggetto: Ente      

   Legale rappresentante      

   Tipo di intervento      

   Progettista: Architetto     
Spett. Ufficio Beni Culturali, 

ai sensi degli artt. 10 e 12 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 denominato “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, presento, accompagnata dal mio assenso, documentazione relativa alla pratica in oggetto perché si provveda ad ottenere le relative autorizzazioni.

Allego:

1. Relazione storico-artistica
2. Relazione tecnico-illustrativa del progetto (stato di fatto e disegni di progetto)
3. Documentazione fotografica in originale a colori su carta fotografica (con planimetria riportante i punti di presa)
4. Computo metrico estimativo (nel caso si richiedano i contributi)
5. Estratto di mappa del NCEU
6. Tavole di rilievo architettonico e materico
Distinti saluti. 













Il Parroco

PARROCCHIA      
Località      
MOD. UBC 01B

Località e data     
Spett. UFFICIO BENI CULTURALI
Piazza Duomo, 12

27100 PAVIA

Oggetto: Ente      

   Legale rappresentante      

   Tipo di intervento      

   Restauratore      
Spett. Ufficio Beni Culturali, 






ai sensi degli artt. 10 e 12 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 denominato “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, presento, accompagnata dal mio assenso, documentazione relativa alla pratica in oggetto perché si provveda ad ottenere le relative autorizzazioni.

Allego:

1. Relazione storico-artistica
2. Relazione tecnica
a  - Stato di fatto     
b - Stato di conservazione e proposta di intervento
c - Curriculum del restauratore 
d - Documentazione fotografica in originale a colori  

su carta fotografica 
3. Preventivo di spesa
Distinti saluti. 













Il Parroco

PARROCCHIA      
     
Località      
MOD. UBC 01 bis

Località e data

     
Spett. UFFICIO BENI CULTURALI
Piazza Duomo, 12

27100 PAVIA

Oggetto: Ente      

   Legale rappresentante      

   Tipo di intervento      

   Progettista o Restauratore     
Spett. Ufficio Beni Culturali, 






ai sensi degli artt. 10 e 12 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 denominato “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, presento, accompagnata dal mio assenso, documentazione integrativa relativa alla pratica in oggetto perché si provveda ad inoltrarla alla Soprintendenza competente per le relative autorizzazioni.

Allegati: 

specificare i documenti richiesti dalla Soprintendenza

     
Distinti saluti. 












Il Parroco

PARROCCHIA      
Località      
MOD. UBC 01 ter

Località e data

     
Spett. UFFICIO BENI CULTURALI
Piazza Duomo, 12

27100 PAVIA

Oggetto: Ente      
Legale rappresentante      
Tipo di intervento Richiesta di verifica di interesse ai sensi dell’art. 12 e di “nulla osta” all’alienazione del bene a’ sensi degli artt. 56 e 57 del D.L. 42/2004

Relazione e documentazione a cura dell’ Arch.: 

Spett. Ufficio Beni Culturali, 

ai sensi degli artt. 10 e 12 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 denominato “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, presento, accompagnata dal mio assenso, documentazione integrativa relativa alla pratica in oggetto perché si provveda ad inoltrarla alla Soprintendenza competente per le relative autorizzazioni.

Allego:

1. Relazione tecnica
a  - Stato di fatto
b - Relazione storica e tecnica dell’immobile

c – Documentazione fotografica

d – Documentazione catastale del NCEU

2 Parere favorevole dell’Ordinario all’alienazione dell’immobile

Distinti saluti. 



Il Parroco

Mod. UBC 10

Consegna per restauro i seguenti oggetti:

	Numero
	N. di rif.*
	Descrizione dell’oggetto

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Data
	Tempi di consegna

	
	


	Annotazioni

	

	Firma del parroco                                                  Firma del restauratore


*Numero di riferimento all’inventario della parrocchia

REQUISITI PROFESSIONALI 
RICHIESTI PER I RESTAURATORI

La possibilità di fregiarsi del titolo professionale di restauratore è regolata da una normativa nazionale, il D.M. n. 420 del 24.10.2001, pubblicato sulla G.U. n. 280 del 01.12.2001.

Le condizioni:

· Possesso di diploma di una scuola statale di restauro della durata di almeno 4 anni (OPD; ICR)

· Diploma di laurea specialistica in conservazione del patrimonio storico e artistico (classe XLI seguita da laurea specialistica IS 12): di fatto sarà possibile dal prossimo anno,

· Possesso di diploma di restauro di scuola regionale o statale della durata di almeno due anni unita ad un’esperienza lavorativa continuativa di almeno 4 anni con lavori eseguiti per le Soprintendenze,

· Possesso di diploma di restauro di scuola regionale o statale della durata di almeno tre anni unita ad un’esperienza lavorativa continuativa di almeno 2 anni con lavori eseguiti per le Soprintendenze,

· Nessun possesso di diploma, ma documentata esperienza lavorativa continuativa di almeno 8 anni con lavori eseguiti per le Soprintendenze.

Altre situazioni possono portare ad avvalersi del titolo di “Collaboratore del restauratore” (ad esempio la laurea triennale della classe XLI): ovviamente queste persone non possono avere la responsabilità del restauro né firmare progetti.

Il problema è accentuato dal fatto che non è sempre possibile chiede curricula ed esperienze per chi va in cantiere.

Documenti di riferimento
Chi volesse approfondire i contenuti dei documenti della CEI e dello Statuto può riferirsi alle seguenti pubblicazioni:

Conferenza Episcopale Italiana

Norme per la tutela e la conservazione del patrimonio storico-artistico della Chiesa, 1974 – NTCPC
Episcopato italiano, I beni culturali della Chiesa in Italia, Orientamenti, 1992 – BCCI
Commissione Episcopale per la Liturgia, La progettazione di nuove chiese, Nota pastorale, 1993 – PNC

Commissione Episcopale per la Liturgia, L’adeguamento delle chiese secondo la riforma liturgica, 1996 – ACRL

Ufficio Nazionale per i beni culturali della CEI, Spirito creatore, 1997 – SCR

Intesa tra il Governo Italiano e la CEI, 1996

Codice dei beni culturali e del paesaggio, 22 gennaio 2004

Indice

Presentazione





pag. 3

Normativa concordataria


pag. 4

Codice dei beni culturali e del paesaggio



pag. 4

indicazioni per l’utilizzo dei modelli allegati


pag. 5

Requisiti professionali per i restauratori



pag. 11

Organigramma ufficio beni culturali ecclesiastici


pag. 12

documenti di riferimento





pag. 13

[image: image2.png]



Curia Vescovile di Pavia - Ciclostilato in proprio










Timbro della parrocchia
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